
BANDO ESTEMPORANEA DI PITTURA

                                         “Belvedere di Sicilia – seconda edizione 2023”

           La Pro Loco “Proserpina” di Enna in collaborazione con il Comune di Enna organizza il   
                                                                                                               2° CONCORSO DI PITTURA ESTEMPORANEA

                                        Enna, 28 Maggio 2023

“Il belvedere della Sicilia”, Enna è il capoluogo di provincia più alto d’Italia. 

Situata al centro dell’isola, questa antica città offre straordinari panorami sulla campagna siciliana e
un’atmosfera incantevole che rievoca le antiche culture e le dominazioni che hanno lasciato la loro
preziosa impronta in questi luoghi, quali, per citarne alcuni: il Castello di Lombardia, la Torre di
Federico II, la Rocca di Cerere, le strade antiche, le tante chiese e il Belvedere.

Enna  ha  una  tradizione  culturale  antichissima,  facendo  perno  sulle  antiche  radici  del  mito  e
passando per testimonianze religiose, monumenti e prodotti agroalimentari eccellenti, segna così
una traiettoria di sviluppo culturale e turistico che si proietta verso un futuro fondato su valori
condivisi che possano impattare positivamente sul sistema locale e ispirare un importante processo
trasformativo.  

                                            Tema estemporanea 2023: Il Mito di Kore

L’episodio mitico del rapimento di Proserpina è presente sia in Claudiano (De raptu Proserpine)
sia in Ovidio (Metamorfosi, V, 385-424) i quali riscrivono in versi questo racconto:

 All’inizio dei tempi, sulla terra splendeva sempre il sole e faceva sempre caldo. I prati erano
perennemente coperti di fiori e nei campi crescevano frutti, verdure e frumento tutto l’anno. Era la
Dea Cerere che seminava, innaffiava le piante e faceva sì che gli alberi fiorissero e dessero frutti.
Mentre Cerere lavorava, sua figlia  Proserpina  giocava nei verdi boschi della Sicilia  e la sera
tornavano a casa insieme cantando e ridendo.

Tra gli Dei, c’era però un Dio non altrettanto felice e fortunato. Era Plutone, il Dio dei morti, il quale
non viveva insieme a tutti gli altri Dei sul Monte Olimpo, ma regnava sotto terra, al freddo e al buio.
 I raggi del sole non erano mai riusciti a penetrare in quelle tristi caverne, ed in questo lugubre luogo,
Plutone viveva solo; nessuna donna aveva infatti mai voluto rinunciare allo splendore della luce, al
calore del sole e alle bellezze della natura per diventare regina dell’oltretomba. Ogni tanto Plutone
saliva in superficie per spiare la vita sulla terra, ma la luce del sole gli faceva male agli occhi ed
inoltre, vedere tanta bellezza e tanto splendore, lo rendeva ancora più triste.
Un giorno Plutone  scorse Proserpina mentre raccoglieva  fiori  nel  verde della  sua amata Sicilia.
Quando la vide se ne innamorò, ma sapendo che se fosse andato a chiederla in sposa a  Cerere,
entrambe avrebbero rifiutato la sua proposta, decise di rapirla, col consenso di Giove.



 Salì quindi sul suo carro nero, lanciò i cavalli al galoppo frustandoli con furia al punto che tutta la
Sicilia  tremò  per  quella  galoppata  e,  con  le  redini  fra  i  denti,  si  sporse  dal  carro  ed  afferrò
Proserpina per i capelli. Mentre Proserpina gridava supplicando di essere lasciata andare, Plutone
continuava a galoppare verso l’Oltretomba fino a quando, colpendo la terra con la sua frusta, questa
si  aprì  ed  il  carro  piombò nel  baratro,  portando con sè la  fanciulla.  Quando giunsero  al  fiume
Acheronte, che divide il regno dei vivi dal regno dei morti, Proserpina gridò al punto che anche il
fiume s’impietosì, e cercò di far cadere Plutone afferrandolo per le gambe. Ma Plutone scalciò con
forza e si liberò e Proserpina, disperata, si tolse la cintura di fiori che aveva in grembo e la lanciò nel
fiume,  affinchè  le  acque  potessero  portare  alla  madre  il  suo  messaggio.  Plutone  e  Proserpina
giunsero nel regno dei morti e, mentre Plutone cercava di consolarla dicendole che sarebbe diventata
regina, sulla terra era sceso il tramonto e quindi Cerere incominciò a chiamare e a cercare la figlia.
Cerere cercò disperatamente la figlia in giro per il mondo ed intanto, per il dolore e la disperazione,
lasciò appassire i fiori e smise di seminare sicché, il frumento ed i frutti, smisero di crescere. Dopo
nove giorni e nove notti vissuti senza sonno e senza cibo alla ricerca della figlia scomparsa, il decimo
giorno Cerere si sedette stanca e disperata lungo la riva di un fiume fino a che scorse, accanto a lei,
una piccola cintura di fiori.
La verità le fu raccontata da Elios, il dio Sole, che illumina la terra e con la sua luce discopre ogni
trama oscura. Elios, che tutto vede e tutto ascolta, rivelò a Cerere lo svolgimento dei fatti avvenuti
con il consenso di Giove. Per il dolore, Cerere non si curò più della terra e quindi cessò la fertilità dei
campi  e  vennero  i  tempi  della  carestia  e  della  morte.  Giove,  vedendo  la fame sterminare intere
popolazioni, mandò i suoi messaggeri ad ammansire l’indignata Cerere, la quale, irremovibile nel suo
dolore, rispondeva che sarebbe tornata alle cure della terra solo se Proserpina fosse tornata.
Giove  decise allora d’inviare immediatamente  Mercurio  ad avvisare la figlia affinché non toccasse
cibo, ma Mercurio, per quanto veloce, arrivò troppo tardi. Plutone infatti aveva fatto preparare un
pranzo succulento ed appetitoso ed anche se Proserpina era troppo infelice per mangiare, a forza
d’insistere, cedette per la fame davanti a rossi e succosi chicchi di melograno (simbolo d’amore), che
Plutone, furbamente, le aveva messo nella mano. Plutone gliene porse una dozzina e, quando arrivò
Mercurio, Proserpina purtroppo ne aveva già assaggiati sei. La fanciulla scoppiò in lacrime quando
venne a conoscenza della legge divina per cui, colui che mangia anche un solo boccone mentre si
trova nel regno dei morti,  non può più ritornare sulla terra. Proserpina gridò allora tutta la sua
rabbia ed il suo odio a Plutone per l’inganno subìto e Plutone, che ne era innamorato ed avrebbe
voluto essere amato a sua volta, impallidì, confessandole di averla rapita perché si sentiva troppo
solo.  Allora Giove,  mosso a compassione,  decise che Proserpina, avendo mangiato sei  chicchi  di
melograno, avrebbe vissuto nel regno dei morti insieme a Plutone per sei mesi all’anno ed i rimanenti
sei mesi avrebbe vissuto sulla terra insieme alla madre Cerere.
Il mito di Proserpina vuole quindi che l’arrivo della Primavera sia sancìto dall’arrivo di Proserpina
sulla terra, che porta con sé il soffio creatore dell’abbondanza e che il suo ritorno nell’Ade, sei mesi
dopo, coincida con l’arrivo dell’autunno e dell’inverno, per tornare e rinascere nuovamente, insieme
alla vegetazione, la primavera successiva.



REGOLAMENTO DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO

ART.1 – FINALITÀ

Divertirsi!
Tradurre in opere emozioni, suggestioni, impressioni percepite e colte, passeggiando intorno al
Castello di Lombardia lasciandosi trasportare dall’arte, gli artisti, la musica, l’atmosfera e la storia
del luogo.
Il meraviglioso panorama offerto da questo maestoso Castello e la Rocca di Cerere è davvero
incantevole: la vista si estende dalle Madonie all’Etna.

ART. 2 – DESTINATARI

La partecipazione alla collettiva è rivolta a tutti gli artisti di qualsiasi provenienza ed età, 
professionisti e non, sì da poter rappresentare quante più suggestioni possibili e favorire al massimo
la libertà di espressione.
- Tutti i partecipanti sono soggetti alla tassa d’iscrizione di 5,00 €

Art. 3 - LUOGO E DATA DI SVOLGIMENTO

I partecipanti sono tenuti a presentarsi a partire dalle ore 9:00 del 28 Maggio 2023, presso il 
Chiosco della Pro Loco “Proserpina” nel piazzale antistante il Castello di Lombardia, dove si 
effettuerà la vidimazione del supporto sul quale andrà eseguita l’opera, mediante timbro della Pro 
Loco e assegnazione di un numero progressivo.

Gli artisti dovranno:

- compilare, firmare ed inoltrare una scheda di accettazione firmata del presente Regolamento
in loco o all’indirizzo e-mail prolocoproserpina.enna@gmail.com o 
castellana.alice15@gmail.com     

- versare una tassa di iscrizione pari a € 5,00 al momento 
dell’iscrizione (in presenza giorno 28 Maggio 2023) o 
tramite  bonifico all’IBAN:IT23Z0623016800000015063060
Causale: Iscrizione Nome e Cognome “Il belvedere della Sicilia” seconda edizione estemporanea 
Enna 2023.

Per maggiori informazioni chiamare: 3401482641 – 09351820196. I partecipanti 

dovranno recarsi muniti di:
- Copia di carta di identità in corso di validità.
- Materiale per eseguire l’opera.

Gli artisti dovranno realizzare le proprie opere posizionandosi, all’esterno del 
Castello/ Rocca di Cerere e Museo del Mito adeguatamente distribuiti all’interno del 
perimetro di svolgimento dell’evento.
Le opere dovranno essere interamente realizzate in loco.
L’estemporanea si svolgerà domenica 28 Maggio dalle ore 09:00 alle ore 19:00.
Alle ore 19:00 le opere dovranno essere consegnate presso la sede della Pro Loco “Proserpina”.
La premiazione dei vincitori sarà effettuata in serata al Museo del Mito* alle ore 20:00.

*Il luogo della premiazione potrebbe variare per motivi indipendenti dalla nostra volontà, ma sarà comunicato anticipatamente.

mailto:castellana.alice15@gmail.com


Tutte le opere premiate resteranno di proprietà esclusiva dell’Ente organizzatore.
Gli organizzatori si riservano il diritto di trattenere le prime tre opere classificate che saranno 
conservate ed esposte a cura della Pro Loco. Tali opere saranno utilizzate unicamente per scopi 
culturali, senza fini di lucro.
Le opere esposte non premiate potranno essere ritirate dalle ore 20:30 alle ore 21:30.

ART. 4 – TECNICHE E FORMATI

Saranno ammesse al concorso opere eseguite con stili e tecniche libere. Dovranno essere eseguite a
mano libera e dovranno raffigurare scene di vita cittadina, panorami e scorci di Enna.
I concorrenti potranno partecipare con una sola opera del formato non inferiore ad un A3 (42x29,7 
cm) e completi di cornice, dove sul retro verrà posto un numero progressivo e il timbro da parte 
dell’Associazione Pro Loco “Proserpina” di Enna.
I concorrenti dovranno essere muniti, a propria cura e spese, di tutti i mezzi materiali necessari 
all’esecuzione dell’opera e cornice per l’esposizione.

ART. 5 – PREMI

Alle migliori tre opere selezionate dalla Giuria tecnica, verranno conferiti i seguenti premi:

- 1° classificato: 300,00 €
- 2° classificato: 200,00 €
- 3° classificato: 150,00 €

- Dal 4° in poi: attestato di partecipazione

Il primo classificato avrà, altresì, la possibilità di organizzare una mostra personale (comprensiva di
sponsorizzazione sui canali social e sul sito istituzionale della Pro Loco) presso uno spazio 
espositivo all’interno della sede della Pro Loco (Castello di Lombardia).

ART. 6 – GIURIA E SELEZIONE

Le opere saranno valutate da una giuria che prenderà visione degli elaborati esposti in forma
anonima e contrassegnata dal solo numero progressivo assegnato.
Il premio sarà assegnato al partecipante che avrà ottenuto il maggior punteggio sommando i voti
della Giuria.
La Giuria, nominata dalla Pro Loco, sarà composta da cinque membri selezionati in ambito artistico
e valuterà la qualità e l’originalità dell’opera.

ART. 6 bis – CRITERI E VALUTAZIONE

I cinque membri della Giuria esprimeranno un voto da 1 a 10 e valuteranno i seguenti criteri:
1- Originalità dell’opera
2- Tecnica
3- Centralità del tema
4- Giudizio complessivo

Il totale ottenuto dalla somma dei singoli voti stabilirà la classifica definitiva.



In caso di premio ex aequo tra due o più concorrenti  sarà data priorità al voto più alto nel
singolo criterio secondo il seguente ordine: Originalità dell’opera, Tecnica, Centralità del tema,
Giudizio complessivo. Se anche dopo questa fase dovesse persistere la parità assoluta sarà il
Presidente di Giuria a stabilire il vincitore.

   ART. 7 - ACCETTAZIONE DELLE CONDIZIONI

L’adesione al Concorso implica l’accettazione incondizionata del Regolamento e del giudizio della 
Giuria di cui all’art. 6 e 6 bis, che sono inappellabili e insindacabili.
Gli artisti dichiarano di aver realizzato l'opera legittimamente, senza violazione di alcun diritto 
previsto dalla legge né di qualsiasi diritto di terzi, sollevando l'Associazione Pro Loco da qualsiasi
responsabili.

ART. 8 – CONSENSO

Ogni artista autorizza l’Associazione a trattare i dati personali trasmessi ai sensi della legge 675/96
(“legge sulla Privacy”) e successive modifiche D.lgs.196/2003 (codice Privacy).
Ogni partecipante al concorso concede in maniera gratuita all’Associazione Pro Loco i diritti di
riproduzione delle opere partecipanti al concorso anche al fine di una eventuale pubblicazione.



ESTEMPORANEA DI PITTURA
“Belvedere di Sicilia – seconda edizione 2023”

SCHEDA DI PARTECIPAZIONE

Il sottoscritto/a                                                                                                                                            

nato/a a                                          il        /       /                

residente a                                                                                                                                                  

In via                                                                                       n°              

tel/cell:                                                                                                          

email:                                                                                                                                                        

Tassa di iscrizione: 5,00 €.

Dichiara di aderire al concorso e di accettarne il Regolamento.

I dati personali, richiesti ai sensi del D.Lgs.196/2003 e successive modifiche ed integrazioni,
saranno trattati esclusivamente ai fini del concorso “Seconda ESTEMPORANEA_ 2023”.

Data e luogo             /       /                    

Firma
NUMERO ID

(a cura della Pro Loco Proserpina):
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